
Ispettorato territoriale del Lavoro di 
Ascoli Piceno

CONTRATTO DI CONSULENZA PER ATTIVITÀ' DI MEDICO COMPETENTE

Premesso che l'INL ha stipulato con l'INAIL apposita convenzione in materia di sorveglianza 
sanitaria di cui al decreto Legislativo 81/2008 e s.m.i., fornendo l'opportunità a tu tte  le 
strutture centrali, interregionali e territoria li dell'INL di avvalersi di apposita convenzione 
per l'espletamento degli adempimenti in materia di sorveglianza sanitaria, ai sensi e per gli 
effetti del citato d.lgs. n. 81/08 e s.m .i.;

Vista nota prot. 11374 in data 3 settembre 2019 con la quale la DC Risorse dell'INL ha 
trasmesso la citata Convenzione INAIL -  INL stipulata in data 31 agosto 2018;

Si concorda il rapporto di collaborazione nei term ini che seguono:
1. GENERALITÀ

A seguito della stipula in data 31 Agosto 2018 della Convenzione tra INAIL e ISPETTORATO 
NAZIONALE DEL LAVORO (INL), il presente contratto è destinato a regolare il rapporto di 
consulenza tra la Dr.ssa
GIUSEPPINA BOMBA, nato/a a Ascoli Piceno il 20.04.1962 e residente a Ascoli Piceno 

in via G. Matteotti, n.12 (Codice Fiscale BMB GPP 62D60 A462J) e
I' Ispettorato Territoriale del Lavoro di AP , rappresentata dalla Dr.ssa CRISTIANA DI 
MUZIO in qualità di Datore di lavoro dell'Ispettorato Territoriale del Lavoro con sede legale 
in Ascoli Piceno via L. Marini, 15.

2. OGGETTO DELL'INCARICO
Le attiv ità oggetto dell’Incarico, svolte secondo i principi della medicina del lavoro e del 
codice etico ICOH, sono costituite, in sintesi, da quelle connesse alle funzioni di Medico 
competente, cosi come previste nel D. Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed 
integrazioni, in particolare agli articoli 25, 39, 40 e 41, testualmente riportati nell'allegato 
2A, che è parte integrante del presente contratto.
Resta inteso che l'incarico si estenderà automaticamente ad eventuali ulteriori contenuti 
che dovessero derivare da modifiche ed integrazioni al citato decreto legislativo per quanto 
attiene ai compiti del Medico competente, fatto salvo il disposto dell'art. 8 della citata 
Convenzione.
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Il Datore di lavoro assicura al Medico competente ogni supporto organizzativo e 
collegamento operativo necessario per l'espletamento dell'Incarico e fornisce le informazioni 
di cui all' art. 18, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.

3. AMBITO DI COMPETENZA

Le attiv ità oggetto dell'incarico si intendono riferite, per ciò che attiene alle visite, a tu tto  il 
personale segnalato dal Datore di lavoro secondo quanto previsto nell'allegato n. 1 alla 
Convenzione per l'inserimento nel programma di Sorveglianza sanitaria della 
Struttura dell'Ispettorato Territoriale del Lavoro localizzata nello stabile sito in Ascoli Piceno 
via L. Marini, 15.

4. ASPETTI ORGANIZZATIVI
La Dott.ssa GIUSEPPINA BOMBA svolgerà l’attività libero-professionale di cui sopra, in 
regime intramurario, presso la Struttura INAIL corrispondente territorialmente a quella di 
cui al precedente articolo 3, ovvero presso la sede dell'Ispettorato territoria le del Lavoro, 
sita in Ascoli Piceno alla via Luigi Marini n 15, nei giorni e nelle ore che saranno concordati 
con il Datore di lavoro e secondo le modalità operative valutate congiuntamente con il 
Responsabile della Struttura INAIL interessata.

In deroga al normale regime intramurario (ossia al di fuori dell’orario di lavoro), 
l'espletamento di tale attiv ità sarà consentita nell'ambito dell'orario ordinario 
esclusivamente previa mirata programmazione dell'attività stessa con il Responsabile della 
Struttura INAIL interessata, d'intesa con il competente Dirigente medico di II livello (tale 
intesa si attiva solo se il medico è di I livello).

5. DURATA
Il presente contratto decorre dal 23/10/2018 con termine al 22/10/2019.
Il termine non può essere posteriore alla data di scadenza della convenzione.

6. RECESSO
E' data facoltà alle parti di recedere motivatamente dal presente contratto con preavviso di 
sessanta giorni, da comunicare a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

7. CORRISPETTIVI DELL'INCARICO E MODALITÀ' DI PAGAMENTO
I compensi per l'espletamento dell'incarico sono regolati sulla base delle tariffe riportate 
nell'Allegato 2B, che è parte integrante del presente contratto.

Qualora le prestazioni vengano rese fuori dal Comune della Struttura INAIL in cui è in 
forza il Medico competente Dott.ssa GIUSEPPINA BOMBA e comunque neH'ambito 
regionale di riferimento o di Province lim itrofe di altra Regione, sarà disposto specifico 
rimborso delle documentate spese di spostamento, consistenti: nel biglietto di 1° classe in 
treno o equiparato, ovvero nell'indennità chilometrica ragguagliata ad un quinto del costo di 
un litro di benzina verde e negli eventuali pedaggi autostradali.

Detti corrispettivi saranno esigibili, a cadenza trimestrale, su fattura presentata dal Medico 
competente al Datore di lavoro entro il giorno 5 del mese successivo alla chiusura del 
trimestre. La fattura dovrà essere corredata dal prospetto riepilogativo delle prestazioni 
effettivamente rese nel trimestre di riferimento, sottoscritto dal Medico competente e dal 
Datore di lavoro, nonché dalle ricevute attestanti le eventuali spese di spostamento, 
sostenute nello stesso periodo.
II  pagamento dei compensi sarà effettuato dal Ispettorato Territoriale del Lavoro a favore 
della Struttura INAIL di riferimento del Medico competente, mediante emissione di 
ordinativo di pagamento sulle seguenti coordinate bancarie:
Codice IBAN IT 53 M 3069032011 00000 3000 34 intestato a INAIL -  DIREZIONE 
REGIONALE MARCHE nel termine di trenta giorni dal ricevimento presso il predetto
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ISPETTORATO TERRITORIALE DEL LAVORO della documentazione relativa alle prestazioni 
effettuate nel trimestre di riferimento.

8. RISERVATEZZA E CONSERVAZIONE DELLE INFORMAZIONI
La Dott.ssa GIUSEPPINA BOMBA si impegna a non rivelare a terzi alcuna informazione di cui 
sia venuto a conoscenza in occasione o a causa del suo incarico, salvo esplicita 
autorizzazione.
Alla cessazione delITncarico, la Dott.ssa. GIUSEPPINA BOMBA consegnerà al Datore di 
lavoro Dott.ssa CRISTIANA DI MUZIO la documentazione sanitaria in suo possesso, nel 
rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento generale sulla protezione dei dati - 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 -e 
con salvaguardia del segreto professionale.

Ascoli Piceno, 23/10/2018
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Allegato 2A

FUNZIONI DEL MEDICO COMPETENTE

Si riportano in prosieguo le disposizioni degli artico li di m aggior interesse sulla cui 
base il D o tt./D o tt.ssa  C a i o M  assume i prescritti obblighi di legge,
ferma restando l'applicabilità  di qualunque altra disposizione del sotto ind icato decreto 
legislativo e s .m .i., ancorché non riporta ta , nonché di eventuali u lte rio ri norm ative ad 
esso collegate, inerenti a ll'a ttiv ità  del Medico com petente.

D e c re to  le g is la tiv o  9  a p r ile  2 0 0 8 , n . 8 1  e s .m .i.

A rt. 2 5 .

O b b lig h i d e l m ed ico  c o m p e te n te

1. Il medico com petente:

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla 
valutazione dei rischi, anche ai fin i della program m azione, ove necessario, della 
Sorveglianza sanitaria, alla predisposizione dell'a ttuazione delle m isure per la 
tu te la  della salute e della in tegrità  psico-fisica dei lavora tori, a ll'a ttiv ità  di 
form azione e inform azione nei confronti dei lavora tori, per la parte di 
com petenza, ed alla organizzazione del servizio di prim o soccorso, considerando 
i partico lari tip i di lavorazione ed esposizione e le peculiari m odalità 
organizzative del lavoro. Collabora ino ltre  a ll'a ttuazione e valorizzazione di 
program m i vo lontari di «prom ozione della salute», secondo i principi della 
responsabilità sociale;

b) program m a ed effe ttua la Sorveglianza sanitaria di cui a ll'artico lo 41 a ttraverso 
protocolli sanitari de fin iti in funzione dei rischi specifici e tenendo in 
considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati;

c) istitu isce, aggiorna e custodisce, sotto  la propria responsabilità, una carte lla 
sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria. 
Tale carte lla è conservata con salvaguardia del segreto professionale e, salvo il 
tem po stre ttam en te  necessario per l'esecuzione della sorveglianza sanitaria e la 
trascriz ione dei re la tiv i risu lta ti, presso il luogo di custodia concordato al 
m om ento della nomina del medico com petente;

d) consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell'incarico, la documentazione 
sanitaria in suo possesso, nel rispetto  delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, e con salvaguardia del segreto 
professionale;

e) consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, copia della 
cartella sanitaria e di rischio, e gli forn isce le in form azioni necessarie re lative 
alla conservazione della medesima. L'originale della cartella sanitaria e di rischio 
va conservata, nel rispetto  di quanto disposto dal decreto legislativo 30 giugno



2003, n, 196, da parte del datore di lavoro, per almeno dieci anni, salvo il 
diverso term ine previsto da altre  disposizioni del presente decreto;

g) fornisce inform azioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui 
sono sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con e ffe tti a lungo term ine, 
sulla necessità di sottoporsi ad accertam enti sanitari anche dopo la cessazione 
de ll'a ttiv ità  che comporta l’esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, a richiesta, 
in form azioni analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

h) inform a ogni lavoratore interessato dei risu lta ti della sorveglianza sanitaria di 
cui a ll'a rtico lo  41 e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia della 
documentazione sanitaria;

i) comunica per iscritto , in occasione delle riunioni di cui a ll'articolo 35, al datore di 
lavoro, al responsabile del servizio di prevenzione protezione dai rischi, ai 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i risu lta ti anonim i co lle ttiv i della 
sorveglianza sanitaria e ffe ttuata e fornisce indicazioni sul significato di detti 
risu lta ti ai fini dell'a ttuazione delle m isure per la tute la della salute e della 
in tegrità  psico-fisica dei lavoratori;

l) visita gli am bienti di lavoro almeno una volta all'anno o a cadenza diversa che 
stabilisce in base alla valutazione dei rischi; la indicazione di una periodicità 
diversa dall'annuale deve essere comunicata al datore di lavoro ai fin i della sua 
annotazione nel documento di valutazione dei rischi;

m) partecipa alla program mazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori i cui 
risu lta ti gli sono fo rn iti con tem pestiv ità  ai fini della valutazione del rischio e 
della sorveglianza sanitaria;

n) comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei tìto li e requisiti di cui 
a ll'artico lo 38 al Ministero del lavoro, della salute, delle politiche sociali entro il 
te rm ine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

A rt. 39 .

S v o lg im e n to  d e ll 'a t t iv ità  di m ed ico  c o m p e te n te

1. L 'a ttiv ità  di medico com petente è svolta secondo i principi della medicina del lavoro
e del codice etico della Commissione internazionale di salute occupazionale 
(ICOH).

2. Il medico com petente svolge la propria opera in qualità di:

a) dipendente o collaboratore di una s tru ttu ra  esterna pubblica o privata, 
convenzionata con l'im prenditore;

b) libero professionista;

c) dipendente del datore di lavoro.

3. Il d ipendente di una stru ttu ra  pubblica, assegnato agli uffici che svolgono a ttiv ità  
di vig ilanza, non può prestare, ad alcun tito lo  e in alcuna parte del te rrito rio  
nazionale, a ttiv ità  di medico competente.
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4. Il datore di lavoro assicura al medico com petente le condizioni necessarie per lo 
svolgim ento di tu tt i i suoi com piti garantendone l'autonom ia.

5. Il medico com petente può avvalersi, per accertam enti diagnostici, della 
collaborazione di medici specialisti scelti in accordo con il datore di lavoro che ne 
sopporta gli oneri.

6. Nei casi di aziende con più unità produttive , nei casi di gruppi d 'im prese nonché 
qualora la va lutazione dei rischi ne evidenzi la necessità, il datore di lavoro può 
nom inare più Medici com petenti individuando tra essi un medico con funzioni di 
coordinam ento.

A rt. 4 0 .

R a p p o rti d e l m ed ico  c o m p e te n te  con il S e rv iz io  s a n ita r io  n a z io n a le

1. Entro il prim o trim estre  dell'anno successivo all'anno di rife rim ento  il medico 
com petente trasm ette , esclusivam ente per via te lem atica, ai servizi com petenti 
per te rr ito r io  le in form azion i, e laborate evidenziando le d ifferenze di genere, 
relative ai dati co lle ttiv i aggregati sanitari e di rischio dei lavora tori, sottoposti a 
sorveglianza sanitaria secondo il modello in allegato 3B.

2. Le Regioni e le Province autonom e di Trento e di Bolzano trasm ettono le 
in form azioni di cui al comma 1, aggregate dalle aziende sanitarie locali, 
all'ISPESL.

2-bis. Entro il 31 dicem bre 2009, con decreto del M inistro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza perm anente per i 
rapporti tra  Stato, le Regioni e le Province autonom e di Trento e di Bolzano, 
sono defin iti, secondo crite ri di sem plicità e certezza, i con tenu ti degli A llegati 
3A e 3B del presente decreto e le modalità di trasm issione delle inform azioni di 
cui al comma 1. Gli obblighi di redazione e trasm issione re la tiv i alle 
in form azion i di cui al comma 1 decorrono da ll'en tra ta  in vigore del decreto di 
cui al precedente periodo.

A rt. 4 1 .

S o rv e g lia n z a  s a n ita r ia

1. La sorveglianza sanitaria è e ffe ttua ta  dal medico com petente:

a) nei casi previsti dalla norm ativa vigente e dalle indicazioni fo rn ite  dalla 
Commissione consultiva di cui a ll'artico lo 6;

b) qualora il lavoratore ne faccia richiesta e la stessa sia ritenuta  dal medico 
com petente correlata ai rischi lavorativ i.

2. La sorveglianza sanitaria com prende:

a) visita medica preventiva intesa a constatare l'assenza di contro ind icazioni al 
lavoro cui il lavoratore è destinato al fine di va lutare la sua idoneità alla 
mansione specifica;

io



* ■

b) visita medica periodica per contro llare lo stato di salute dei lavoratori ed 
esprim ere il giudizio di idoneità alla mansione specifica. La periodicità di ta li 
accertam enti, qualora non prevista dalla relativa norm ativa, viene stabilita, di 
norma, in una volta l'anno. Tale periodicità può assumere cadenza diversa, 
stab ilita  dal medico com petente in funzione della valutazione del rischio. 
L'organo di vigilanza, con provvedim ento m otivato, può disporre contenuti e 
periodicità della sorveglianza sanitaria d ifferenti rispetto a quelli indicati dal 
medico com petente;

c) vìsita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico 
com petente correlata ai rischi professionali o alle sue condizioni di salute, 
suscettib ili di peggioram ento a causa dell’a ttiv ità  lavorativa svolta, al fine di 
esprim ere il giudizio di idoneità alla mansione specifica;

d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l'idoneità 
alla mansione specifica;

e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla 
norm ativa vigente;

e-bis) vis ita medica preventiva in fase preassuntiva;

e -te r) v is ita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per 
m otiv i di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativ i, al fine di 
verificare l'idoneità alla mansione.

2-bis. Le visite mediche preventive possono essere svolte in fase preassuntiva, su 
scelta del datore di lavoro, dal medico com petente o dai d ipartim enti di 
prevenzione delle ASL. La scelta dei d ipartim enti di prevenzione non è 
incom patibile con le disposizioni de ll'a rtico lo 39, comma 3.

3. Le v is ite  mediche di cui al comma 2 non possono essere e ffe ttuate :

b) per accertare stati di gravidanza;

c) negli a ltri casi v ie ta ti dalla norm ativa vigente.

4. Le v is ite  mediche di cui al comma 2, a cura e spese del datore di lavoro, 
com prendono gli esami clinici e biologici e indagini diagnostiche m irati al rischio 
ritenu ti necessari dal medico com petente. Nei casi ed alle condizioni previste 
dall'o rd inam ento, le visite di cui al comma 2, le ttere a), b), d), e-bis) ed e -te r) 
sono altresì finalizzate alla verifica di assenza di condizioni di alcol dipendenza e 
di assunzione di sostanze psicotrope e stupefacenti.

4-b is. Entro il 31 dicembre 2009, con accordo in Conferenza Stato-Regioni, adotta to 
previa consultazione delle parti sociali, vengono riv is ita te  le condizioni e le 
modalità per l'accertam ento della tossicodipendenza e della alcol dipendenza.

5. Gli esiti della visita medica devono essere allegati alla cartella sanitaria e di 
rischio di cui a ll'articolo 25, comma 1, lettera c), secondo i requisiti m inim i 
contenuti nell'A llegato 3A e predisposta su form ato cartaceo o in form atizzato, 
secondo quanto previsto dall'artico lo 53.

6 . Il medico competente, sulla base delle risultanze delle visite mediche di cui al 
comma 2, esprime uno dei seguenti giudizi re lativ i alla mansione specifica:



a) idoneità;

b) idoneità parziale, tem poranea o perm anente, con prescrizioni o lim itazion i;

c) in idoneità tem poranea;

d) in idoneità perm anente.

6-bis. Nei casi di cui alle le ttere  a), b), c) e d) del comma 6 il medico com petente 
esprim e il proprio giudizio per iscritto  dando copia del giudizio medesimo al 
lavoratore e al datore di lavoro.

7. Nel caso di espressione del giudizio di in idoneità tem poranea vanno precisati i 
lim iti tem pora li di va lid ità .

9. Avverso i giudizi del medico com petente, ivi compresi quelli fo rm u la ti in fase 
preassuntiva, è ammesso ricorso, entro tren ta  giorni dalla data di 
com unicazione del giudizio m edesimo, a ll'organo di vigilanza te rrito ria lm en te  
com petente che dispone, dopo eventuali u lte rio ri accertam enti, la conferma, la 
modifica o la revoca del giudizio stesso.

ALTRE D ISPO SIZ IO NI D I INTERESSE

ART. 176 (Attrezzature munite di v ideoterm inali);

ART. 185 (Agenti fisici);

ART. 196 (Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore durante il lavoro); 

ART. 204 (Protezione dei lavoratori esposti a livello di vibrazioni superiori)

ART. 211 (Rischi di esposizione a campi e lettrom agnetici);

ART. 218 (Esposizione a radiazioni ottiche);

ART. 229 (Agenti chimici pericolosi);

ART. 243 (Registro di esposizione e cartelle sanitarie)

ART. 259 (Protezione dai rischi connessi all'esposizione aN'amianto);

ART. 279 (Esposizione ad agenti biologici);

ART. 280 (Registro degli esposti e degli eventi accidentali)

ART. 281 (Registro dei casi di malattia e di decesso dovuti all'esposizione ad agenti biologici).

In o ltre , il m edico com petente  viene se n tito  per la fo rn itu ra  ai la vo ra to ri dei necessari 
ed idonei d isp o s itiv i di pro tezione ind iv idua le  (a rt. 18 ie tt. d) ed in m ate ria  di prim o 
soccorso e di assistenza medica di em ergenza (a rt. 45 ).
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Tariffario attività Medico competente in vigore per l'anno 2018
A llegato  2B

P restaz io n e
(D .lgs 8 1 /200 8 , come m odifica to  dal D.lgs 106/2009)

T a riffa  in €

Attività di collaborazione con il Datore di lavoro (art. 25, c. 1, lettera a) per:
• informazione/formazione riguardante la sicurezza e salute dei 

lavoratori nei luoghi di lavoro;
« programmazione controllo rischi;
• valutazione rischi e stesura documento;
• predisposizione servizio di Primo soccorso;
o attuazione/valorizzazione programmi dì "promozione della salute"

84,6 Orarie

Programmazione della sorveglianza sanitaria e stesura relativo protocollo 
(art. 25, c. 1, lettera b)

84,6 Orarie

Partecipazione riunione annuale e/o periodica (art. 35, c. 1) 84,6 Orarie

Visita agli ambienti di lavoro (art. 25, c. 1, lettera 1) 70,9 Orarie

Questionari mirati al rischio lavorativo o a fini diagnostici somministrati 
individualmente (art. 25) 7,1

Visita medica preventiva anche in fase preassuntiva (art. 41, c. 2, lettere 
a/e bis) 42,4

Visita medica preventiva anche in fase preassuntiva con eventuale 
esecuzione di accertamento strumentale diretto (spirometria, audiometria 
ecc.) - primo screening a fini preventivi

55,1

Visita medica:
« periodica (art. 41, c. 2, lettera b)
• su richiesta del lavoratore (art. 41, c. 2, lettera c)
• in occasione dì cambio mansione (art. 41, c. 2, lettera d)
• alla cessazione del rapporto lavorativo nei casi previsti dalla 

normativa vigente ( art. 41, c. 2, lettera e)
• visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di 

assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni 
continuativi

28,7

• idem visite mediche + esecuzione di esami di screening 
(spirometria, audiometria ecc.)

41,1

Visita medica straordinaria in caso di prescrizione di dispositivo speciale di 
correzione (art. 176) 28,7

Istituzione, aggiornamento e custodia della cartella sanitaria e di rischio 
(art. 25, c. 1, lettera c), con conseguente invio ai soggetti competenti nei 
casi previsti

10,6

Formulazione giudizio di idoneità alla mansione specifica per iscritto e 
consegna copia al lavoratore e al Datore dì lavoro (art. 41, c. 6 e 6 bis) 21,9

Visita per concessione flessibilità estensione obbl. maternità (Legge n. 
53/2000) 57,2

Comunicazione scritta dei risultati anonimi collettivi della sorveglianza 
sanitaria (art. 25, c. 1, lettera i)

Elaborazione e invio telematico ai servizi competenti per territorio delle 
informazioni di cui all'allegato 3B (art. 40)

136.9
fino a 100 dipendenti

227.9
da 101 a 299 
dipendenti 

341,5
da 300 dipendenti
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